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Per il consiglio di stato
Il Presidente:
G. Gendotti

Il Cancelliere:
G. Gianella

Rapporto cantonale sulla protezione dell’ambiente
all’indirizzo del Gran Consiglio

Sulla base della Legge cantonale di applicazione della Legge federale sulla prote-
zione dell’ambiente (art. 7) ci pregiamo trasmettere all’attenzione del Gran 
Consiglio il presente Rapporto.

Gradiscano, signor Presidente, signore e signori deputati, l’espressione della nostra 
stima.
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Introduzione

Nel novembre 2003, il Dipartimento del territorio ha 
pubblicato il rapporto «L’ambiente in Ticino»1. Esso 
tratta, in due volumi distinti, 15 settori ambientali, 
riferiti in particolare a quelli regolati dalla Legge fede-
rale sulla protezione dell’ambiente (LPAmb), dalla 
Legge federale sulla protezione delle acque (LPAc), 
dalla Legge federale sull’energia (LEn) e dalla Legge 
federale sulla radioprotezione (LRaP) ed è stato elabo-
rato dalla Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua 
e del suolo (SPAAS), competente per l’applicazione di 
gran parte delle citate normative.

Il primo volume descrive lo stato e l’evoluzione 
della situazione per i 15 settori. Il secondo illustra i 
provvedimenti adottati, i risultati raggiunti e elenca le 
misure supplementari per ridurre ulteriormente il 
carico ambientale nei settori nei quali gli obiettivi di 
qualità, fissati dalle disposizioni legali non sono anco-
ra stati raggiunti o il cui mantenimento è minacciato. 

Tali documenti sono stati posti in consultazio-
ne tra il novembre 2003 e la fine di gennaio 2004. Le 
prese di posizione dei partecipanti alla consultazione 
sono illustrate in dettaglio in un documento separato 
(Risultati della consultazione sul rapporto «L’ambiente 
in Ticino») e riassunte nell’allegato C.2 (pag. 202).

Le misure supplementari, presentate nel volu-
me 2, sono state riformulate, tenendo conto dei risul-
tati della consultazione e dei cambiamenti interve-
nuti dopo la sua redazione. In particolare si è tenuto 
conto delle modifiche legislative avvenute o in previ-
sione (in particolare la nuova LaLPAc), della revisio-
ne del Piano direttore ai sensi della LALPT (Obiettivi 
pianificatori e Schede di coordinamento) e del Piano 
energetico cantonale attualmente in allestimento. 
Sono inoltre stati aggiunti i provvedimenti e le attivi-
tà già in corso ritenuti prioritari dal profilo ambien-
tale e rilevanti proprio nell’ottica di un coordina-
mento con le altre politiche settoriali del Cantone.

Un lavoro, questo, che ha richiesto tempo ma 
che è e sarà determinante per l’applicazione di una 
politica ambientale integrata, coerente ed efficace.

Il presente Rapporto sull’ambiente, che si 
fonda sui volumi «L'ambiente in Ticino», costituisce 
infatti il documento di riferimento del Consiglio di 
Stato (CdS) in materia ambientale, integra gli altri 
strumenti programmatici di politica settoriale (tra i 
quali quelli citati in precedenza), collocandosi al loro 
medesimo livello. Determinante è il coordinamento 
tra le varie politiche: le correlazioni a volte comples-

1	 SPAAS (2003a) L’ambiente in Ticino. Rapporto cantonale 
sulla protezione dell’ambiente. Volume 1 Stato e evoluzio-
ne. Bellinzona.

	 SPAAS (2003b) L’ambiente in Ticino. Rapporto cantonale 
sulla protezione dell’ambiente. Volume 2 Provvedimenti: 
valutazioni e proposte. Bellinzona.

	 I vari capitoli de «L’ambiente in Ticino» sono disponibili al 
seguente indirizzo internet: http://www.ti.ch/rapporto-
ambiente

se, positive o negative, esistenti fra le problematiche 
ambientali, economiche e sociali devono essere gesti-
te in modo ponderato, tenendo conto equamente 
degli interessi in causa, nell’ottica di uno sviluppo 
duraturo e sostenibile.

Le misure proposte nel presente Rapporto 
intendono dare una risposta in tal senso, attraverso 
provvedimenti a breve termine, di lungo respiro o 
continui. La valenza temporale del rapporto varia 
dunque a seconda del settore e delle misure, mentre 
le priorità definite per ognuna di esse sono un’indi-
cazione d’ordine sui tempi d’attuazione. Non essendo 
infatti possibile attuare tutti i provvedimenti con-
temporaneamente, le priorità indicate permettono al 
CdS di evidenziare le scelte di politica ambientale 
che ritiene più opportune e urgenti, nell’ambito delle 
Linee Direttive da sottoporre al Gran Consiglio, alle-
gando il Rapporto sull’ambiente. 

Scelte che tengono conto delle esigenze 
ambientali, ma pure delle risorse necessarie. Da que-
sto profilo quanto qui proposto, per quanto riguarda 
le misure già in corso, è congruente con l’attuale 
aggiornamento delle Linee direttive 2008–2011 e con 
il Piano finanziario 2008–2011, non ha effetti sul 
personale e non comporta particolari oneri supple-
mentari per i Comuni, se non per lo smaltimento 
delle acque luride ed il risanamento fonico delle  
strade comunali (problematiche già note e regolate 
comunque dal diritto federale e vincolanti per il 
Cantone). Si rileva pure che in ottica futura, l’attua-
zione di alcune delle misure presupporrà un aumen-
to, seppur temporaneo, dei costi di gestione corrente 
o investimenti non indifferenti che potranno essere 
sostenuti se diluiti nel tempo: queste ulteriori misure 
saranno valutate ed eventualmente proposte nell’am-
bito di altri aggiornamenti o delle prossime Linee 
direttive (LD) 2012–2015 e del relativo Piano finan-
ziario. In relazione alle risorse finanziarie, da segna-
lare che l’allegato «Contabilità ambientale» (pag. 
197) rileva i costi sopportati dal Cantone per le atti-
vità inerenti alla protezione dell’ambiente, distin-
guendo tra costi diretti, indiretti e investimenti, sia 
riferite solo alle attività della SPAAS, sia comprensi-
ve delle attività svolte in ambito forestale, di prote-
zione della natura, caccia e pesca e pericoli naturali.

Proprio la durata nel tempo e in certi casi la 
complessità delle misure proposte, nonché la conti-
nua e rapida evoluzione del settore ambientale e dei 
settori ad esso più strettamente correlati – come ad 
esempio il settore dell’energia – richiedono che il 
Rapporto sull’ambiente diventi uno strumento il più 
possibile flessibile e dinamico. In effetti, come preve-
de l’art.  7 cpv.  1 LALPAmb, le informazioni sullo 
stato e l’evoluzione dell’ambiente, dovranno essere 
riprese e aggiornate regolarmente, così da poter veri-
ficare e aggiornare le misure ed i provvedimenti in 
atto o da attuare. L’aggiornamento del Rapporto 
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sull’ambiente è previsto a ritmo quadriennale con-
giuntamente alle Linee Direttive, e costituisce già di 
per sé stesso un provvedimento che richiederà note-
vole impegno, ma è sicuramente un presupposto per 
una politica ambientale veramente efficace. 

Sulla base dei disposti dell’articolo 7 LALPAmb, 
in particolare i cpv. 2 e 3, il Rapporto sull’ambiente, 
nella sua prima versione, è pertanto sottoposto al 
Gran Consiglio per discussione e approvazione 
nell’ambito del secondo aggiornamento delle Linee 
Direttive 2008–2011.

Le misure proposte nel presente documento 

sono quelle ritenute rilevanti e realisticamente attua-
bili nel contesto amministrativo e finanziario attuale 
dello Stato. I capitoli della Parte settoriale, a partire 
da pag. 39, elencano sia quelle già in atto, sia quelle 
che richiedono un maggiore sforzo, sia quelle nuove 
scaturite principalmente dall’analisi svolta nell’ambi-
to della stesura del rapporto «L’ambiente in Ticino» 
(SPAAS, 2003a e 2003b). Quelle che richiedono 
maggiori risorse a livello di investimenti dovranno 
essere valutate nell’ambito delle prossime LD.

Le misure sono elencate in forma tabellare per 
ogni settore ambientale nell’allegato C.5 (pag. 208).

Per il Dipartimento del territorio
Il Consigliere di Stato:
avv. M. Borradori

Il Direttore della Divisione dell’ambiente:
arch. M. Bernardi
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Impostazione del documento

Il presente documento è composto da una Parte generale (A), dalla Parte setto-
riale (B) e dagli Allegati (C). 

Nella Parte generale si chiarisce dapprima (pag. 10) la valenza del docu-
mento nell’ambito delle altre pianificazioni del Dipartimento del territorio con 
rilevanza ambientale. 

Il capitolo A.3 descrive poi gli indirizzi strategici che stanno alla base delle 
attività presentate nei capitoli specifici per ogni settore. 

Il capitolo A.4 presenta la Sezione protezione aria acqua e suolo, i compiti 
attribuite alla Sezione e agli uffici di cui è composta come pure le prestazioni 
svolte. 

Il capitolo A.5 presenta i diversi modi con i quali l’autorità cantonale per-
segue e promuove la protezione dell’ambiente menziona i provvedimenti più 
importanti per la protezione dell’ambiente messi in atto dopo la pubblicazione del 
rapporto. 

La Sintesi (A.2, pag. 10) riassume le misure evidenziandone quelle ritenute di 
particolare interesse e le conseguenze finanziarie e sul personale.

La Parte settoriale (a partire da pagina 35), si compone principalmente da 
15 capitoli dedicati ai provvedimenti specifici per ogni settore della protezione 
dell’ambiente. Essa riprende in massima parte la suddivisione nei 15 settori 
ambientali2 già usata nel rapporto «L’ambiente in Ticino» (SPAAS, 2003) e ne 
descrive i provvedimenti. Il capitolo 16 raccoglie i provvedimenti interdisciplina-
ri, comuni a più settori. 

Gli Allegati, a partire da da pag. 155 (Contabilità ambientale, Risultati 
della consultazione, Principali misure adottate dopo la pubblicazione del rappor-
to, Abbreviazioni usate, Lista delle misure) completano il testo.

2	 Il capitolo «Rifiuti speciali» di «L’ambiente in Ticino» è ora integrato nel capitolo «Rifiuti» (pag. 
145 e seg.).


